
COMUNE DI SESTU

CITTA’ METROPOLITANA DI CAGLIARI

Consiglio Comunale del 16 novembre 2020

V E R B A L E  D I  S E D U T A  —  R E S O C O N T O  I N T E G R A L E

L’anno duemilaventi, addì sedici del mese di novembre in Sestu (Città Metropolitana di
Cagliari), alle ore 18.00 nel Comune di Sestu e nell’aula consiliare, a seguito di convocazione
per avvisi scritti regolarmente notificati su richiesta del Presidente del Consiglio Comunale, in
seduta pubblica straordinaria di  1ª convocazione, si  è riunito il  Consiglio Comunale nelle
persone dei signori:

COMPONENTE CARICA Presente Assente
1 SECCI Maria Paola Sindaco X
2 PILI Alberto Consigliere X
3 ARGIOLAS Antonio Consigliere X
4 ARGIOLAS Francesco Consigliere X
5 MELONI Maurizio Consigliere X
6 PETRONIO Laura Consigliere X
7 COLLU Valentina Consigliere X
8 CRISPONI  Annetta Consigliere X
9 LEDDA Ignazia Consigliere X

10 MANCA Antonio Consigliere X
11 SECHI Rosalia Simona 

Giovanna Maria 
Consigliere X

12 MELONI Valentina Consigliere X
13 MURA Michela Consigliere X
14 PILI Aldo Consigliere X
15 PISU Fabio Consigliere X
16 PORCU Federico Consigliere X
17 DE LORENZO M. Cristina Consigliere X
18 SERRA Francesco Consigliere X
19 SERRAU Mario Alberto Consigliere X
20 PITZIANTI Silvia Consigliere X
21 ZANDA Eliseo Consigliere X

Consiglieri assegnati 19 oltre il Sindaco totale 20
Totale presenti n. 19 – Totale assenti n. 2
Assiste la seduta la Segretaria generale Sandra Licheri.

Il Presidente del C.C. assume la Presidenza e, constatata la presenza del numero legale,
alle ore 18.00 dichiara aperta la seduta.
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VIENE DISCUSSO IL PUNTO NUMERO 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO CHE RECITA:

“Comunicazione del Sindaco sul decreto di nomina della Giunta, determinazione

ambiti di competenza e deleghe Assessori comunali”

PRESIDENTE

Iniziamo il  Consiglio comunale mettendo in discussione il  primo punto all’ordine del
giorno. 

Passo la parola al Sindaco.

SINDACA 

Grazie,  Presidente.  Con decreto  n.  5,  in  data  16 novembre 2020 ho provveduto  a
nominare la Giunta e ho affidato gli ambiti di competenza e delega degli Assessori comunali.

Con questa nomina costituiamo il  Consiglio per intero perché gli  Assessori  nominati
sono tutti tra i Consiglieri, quindi in seguito a questo decreto sindacale ci saranno le surroghe
dei Consiglieri che prenderanno parte agli Assessori che, dopo l’accettazione, sono entrati
nell’esecutivo e nella Giunta.

Sono nominati quali componenti della Giunta comunale i signori Bullita Massimiliano,
nato a Sestu il 19 novembre 1966; Annis Ilaria, nata a Cagliari il 29 gennaio 1988; Argiolas
Roberta, nata a Cagliari il 14 marzo 1986; Meloni Emanuele, nato a Cagliari il 2 luglio 1974;
Roberta Recchia, nata a Cagliari il 22 luglio 1971; Taccori Matteo, nato a Cagliari il 13 agosto
1985. L’Assessore Bullita Massimiliano svolgerà le funzioni di Vicesindaco.

Per ciascuno degli Assessori nominati le rispettive aree di competenza sono di seguito
indicate: Assessore Bullita Massimiliano, competenza settore urbanistica, viabilità e traffico,
arredo  urbano,  energia;  Annis  Ilaria,  servizi  sociali,  politiche  giovanili,  igiene  e  sanità;
Argiolas Roberta, verde pubblico, ambiente, sviluppo sostenibile e pianificazione ambientale,
infrastrutturazione  agricola,  protezione  civile;  Meloni  Emanuele,  lavori  pubblici,  servizi
tecnologici, servizio igiene e raccolta rifiuti e trasporti; Recchia Roberta, attività produttive,
agricoltura,  artigianato,  commercio  e  turismo,  pubblica  istruzione;  Taccori  Matteo,
programmazione, bilancio, tributi, società partecipate, sport, cultura e tradizioni popolari.

A  ciascun  Assessore  è  delegata  la  funzione  di  sovrintendenza  ai  programmi  di
intervento  delle  aree  di  propria  competenza  secondo  gli  indirizzi  generali  e  le  linee
programmatiche deliberati, mentre rimangono a me medesima le competenze non oggetto
delle suddette deleghe.

Del presente atto verrà data comunicazione al Consiglio comunale in questa seduta e il
presente  decreto,  a  cura  del  Servizio  segreteria,  sarà  reso pubblico  mediante  affissione
all’Albo pretorio per quindici giorni e comunicato agli uffici.
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VIENE DISCUSSO IL PUNTO NUMERO 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO CHE RECITA:

“Articolo 64, comma 2, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – presa d’atto

cessazione e subentro Consiglieri comunali”

PRESIDENTE

Mettiamo in discussione il secondo punto all’ordine del giorno.

Chiedo alla dottoressa Licheri di esporne il contenuto.

SEGRETARIA LICHERI

Dà lettura della proposta di deliberazione.

PRESIDENTE

Se non ci sono interventi mettiamo in votazione il secondo punto all’ordine del giorno,
“Articolo 64, comma 2, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – presa d’atto cessazione
e subentro Consiglieri comunali”.

Si procede alla votazione con procedimento elettronico:

 Consiglieri presenti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
19 19 00 00

Con 19 a favore il secondo punto all’ordine del giorno è approvato.

Passiamo per l’immediata eseguibilità.

Si procede alla votazione per alzata di mano:

Consiglieri presenti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
19 19 00 00

Con  la  medesima  votazione,  19  a  favore,  il  secondo  punto  all’ordine  del  giorno  è
immediatamente eseguibile.

VIENE DISCUSSO IL PUNTO NUMERO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO CHE RECITA:

“Surroga del Consigliere comunale, Pili Aldo, ai sensi dell’articolo 45 del T.U.

approvato con D.Lgs del 18/08/2000, n. 267, a seguito di dimissioni”

PRESIDENTE

Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno. 

Chiedo ancora alla dottoressa Licheri di esporre il punto, per gentilezza.
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SEGRETARIA LICHERI

Dà lettura della proposta di deliberazione.

PRESIDENTE

Se non ci  sono interventi  mettiamo in  votazione il  terzo punto all’ordine del  giorno,
“Surroga del Consigliere comunale, Pili Aldo, ai sensi dell’articolo 45 del T.U. approvato con
D.Lgs del 18/08/2000, n. 267, a seguito di dimissioni”.

Si procede alla votazione con procedimento elettronico:

Consiglieri presenti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
19 19 00 00

Con 19 a favore, il terzo punto all’ordine del giorno è approvato.

Passiamo per l’immediata eseguibilità.

Si procede alla votazione per alzata di mano:

Consiglieri presenti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
19 19 00 00

Con  la  medesima  votazione,  19  a  favore,  il  terzo  punto  all’ordine  del  giorno  è
immediatamente eseguibile.

Qualcuno vuole intervenire? Ha chiesto la parola il Consigliere Zanda. Ne ha facoltà.

CONSIGLIERE ELISEO ZANDA

Buonasera a tutti. Trovo difficoltà nel parlare con questa mascherina, però purtroppo
dobbiamo aver pazienza. Anch’io, come tanti, patisco la sofferenza nel portarla.

Voglio iniziare questo mio intervento innanzitutto nel formulare gli auguri. Giovedì 12
non l’ho voluto fare, ho preferito che oggi, dopo le surroghe, il Consiglio nella sua interezza
fosse presente, e voglio formulare gli auguri a lei come Presidente che siede per la prima
volta e le auguro che come Presidente di questa assemblea possa svolgerla al meglio, nel
rispetto del regolamento e nella parità di chi sta da una parte e dall’altra. Formulo gli auguri
ancora alla Sindaca giustamente, che rappresenta questo esecutivo che oggi ha nominato
con  proprio  decreto,  agli  Assessori,  vecchi  e  nuovi,  dicendo  loro  che l’investimento  che
hanno avuto è un compito molto gravoso, però è pieno di responsabilità, ma sono convinto
che, se c’è l’impegno e la serietà, riuscirete a portare avanti il vostro compito.

Come voglio fare l’augurio a chi per la prima volta siede nei banchi di questo Consiglio
comunale. Vent’anni fa anch’io mi sono seduto. Ero emozionato e come sicuramente penso
come oggi quelli che per la prima volta siedono qui sentono un po’ di emozione. A loro devo
dire che cosa? Devono amare la politica. Per fare politica non è sufficiente solo sedersi tra i
banchi del Consiglio comunale e alzare la mano, ma bisogna entrare in merito nelle scelte,
bisogna studiare, bisogna approfondire e, quando si  è certi  di quello che si deve portare
avanti e votare, allora ci sta l’alzata di mano.
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Detto questo, devo fare una riflessione. La riflessione che faccio e voglio portare a
questo  Consiglio  comunale  con  serenità  è  questa.  Mi  rammarica  solo  una  cosa:  che
Sardegna 2020 ha sottoscritto un accordo, l’ha sottoscritto insieme a questa coalizione che
ha stravinto le elezioni, e Sardegna 2020 con i suoi candidati è andata in giro per il paese, ha
portato il programma, ha ribadito quali erano le cose fatte e si è spesa per la figura della
Sindaca,  perché  al  centro  del  nostro  facsimile  c’era  la  foto  della  Sindaca,  però  non  ha
raccolto. O, meglio, forse non ha raccolto quello che pensava di raccogliere. Ciò non toglie
però che non facesse parte di quel progetto, è stato sottoscritto. 

Allora si chiedono, me lo chiedono, ma si chiederanno anche da casa per quale motivo
il Consigliere Zanda si siede da questa parte? Allora devo dare una risposta. Come qualcuno
magari è lassù o qualcuno non lo so, non conosco gli animi all’interno di altri ma io spero che
ci sia serenità come lo sono io, però le cose bisogna dirle.

Allora quello che è successo lo voglio raccontare a questa assemblea, perché è giusto,
è corretto. Se non lo facessi, sarei una persona… non lo so. Siccome a me piace essere
chiaro, nella vita sono andato avanti proprio per la mia trasparenza e per la mia chiarezza e
per la mia linearità al punto che il Signore mi ha premiato con una bellissima famiglia. 

Allora  dico,  in  un  percorso  che  ci  ha  visto  insieme  in  una  campagna  elettorale,
naturalmente a noi tutti con le grosse difficoltà visto il periodo delicato che si aveva quasi
paura  di  entrare  all’interno  delle  famiglie  e  trasferire  il  nostro  progetto:  l’abbiamo  fatto.
Sardegna 2020 l’ha fatto con l’impegno, con il massimo impegno, come l’hanno fatto tutte le
cinque forze politiche che facevano parte di quel progetto. 

Allora cosa è successo? È successo che dopo le elezioni qualcuno mi ha detto che i
numeri dettano legge. Io dico che non sempre i numeri dettano legge, perché il rispetto ci
vuole.  E,  se  i  numeri  dettano  legge,  allora  io  chiedo  alla  signora  Sindaca,  agli  amici
riformatori:  nel  vostro circolo  c’è  un bel  manifesto che rappresenta la figura della  nostra
Sindaca, che io mi onoro di essere stato insieme a lei per cinque anni, per la fiducia che mi
ha accordato, io le chiedo che quel simbolo che sta sotto la sua foto venga rimosso. 

Venga rimosso perché? Ve lo spiego. Non perché Sardegna 2020 non abbia avuto il
giusto riconoscimento, che era dovuto come minimo, ma non nella persona di Eliseo Zanda,
poteva essere anche nella persona di uno indicato da Eliseo Zanda o dal gruppo e allora
come faccio io a capire? Dopo undici giorni dalle elezioni o, meglio, tredici perché giovedì
chiudono le operazioni e quindi la commissione proposta proclama gli eletti, e grazie anche a
quel 4,68 – adesso non ricordo bene – scatta il tredicesimo. Ma va’! Mi sono chiesto. Avrei
preferito  che non fosse scattato.  Avrei  preferito  che fosse andato  subito  all’opposizione,
perché forse  non era dovuto.  Ma siccome i  numeri,  i  metodi,  la  legge dice  che doveva
scattare,  è  scattato.  Quindi  Sardegna  2020  ha  un  seggio,  Sardegna  2020  esprime  un
Consigliere comunale, Sardegna 2020 faceva parte di una coalizione che oggi è stata, per
effetto dei grossi numeri decisi da qui, messa da parte, buttata via come la spazzatura. 

Siccome gli amici riformatori hanno avuto un successo strepitoso e io sono contento per
loro,  quasi  quasi  potevano  anche  andare  da  soli,  avrebbero  vinto  lo  stesso  e  quindi
avrebbero risolto tutti i loro problemi; quando un partito forte numericamente non riesce a far
quadrare il cerchio, effettivamente qualche problema c’è. E per far quadrare il cerchio si è
scelto la strada più semplice: basta che ne eliminiamo uno e così la quadra è fatta.
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La quadra è fatta sapete come? Non dietro incontri su incontri dove ci siamo seduti,
abbiamo  analizzato,  abbiamo  valutato:  no!  L’unico  incontro  che  c’è  stato  è  lunedì  9
novembre. La domenica sera, verso le 21:00 vengo chiamato dal coordinatore dei riformatori
che mi ha detto “Ci dobbiamo vedere”. “Bene, quando?”. “Domani, alle 18:00, al circolo”.
Benissimo. Siamo andati,  le forze politiche tutte presenti,  si  è iniziato. In un’ora abbiamo
chiuso tutto. Ma non per merito mio, perché hanno detto “i riformatori contano il 33 per cento,
hanno espresso tot in percentuale, pertanto tre Assessori ai riformatori, due a Forza Italia,
resta un Assessore e il Presidente del Consiglio. Bene. Noi ci siamo guardati, le tre forze
minori. Forza Italia nei confronti degli altri ha detto poco e niente, nel senso che ha avuto ciò
che forse hanno chiesto, non lo so le trattative come sono andate avanti. 

Però il problema sta che non ci si comporta così. In politica non ci si comporta così. In
politica bisogna essere leali, coerenti, trasparenti e, se c’è un pizzico non di sincerità ma di
onestà intellettuale, si riesce anche ad andare avanti. 

Allora io dico questo: bravi,  andate avanti.  Io spero che continuate a portare avanti
quello  che  abbiamo  iniziato  assieme,  continuate  a  far  sì  che  Sestu  migliori,  continuate
perché? Perché avete l’obbligo di  continuare. Però una cosa è certa.  Si  è partiti  male e
quando si parte male, spesso, cammin facendo, ci si ritrova anche o ci si può trovare anche
in difficoltà. Perché? Oggi siamo tutti sereni e tranquilli, ed è giusto, è una giornata quasi
bella, al di là della piccola pioggia che è venuta giù, c’è serenità, allora con questa serenità
che io voglio trasferirvi dico andate avanti e auguri di un buon percorso che sia pieno di
soddisfazioni, in modo tale che alla fine di quest’altro mandato possiate trasferire ai cittadini
di Sestu quello che avete realizzato. L’importante è che sia sempre nell’interesse comune
della nostra cittadina.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Pili.

CONSIGLIERE ALBERTO PILI

Buonasera a tutti. Come prima introduzione inizio porgendo i miei saluti a tutti i presenti
e ai concittadini che seguono da casa. Vorrei innanzitutto ringraziare di cuore tutti gli elettori
che mi hanno votato, gli amici che hanno mantenuto la parola data per la fiducia che hanno
riposto  nei  miei  confronti  e  per  l’opportunità  che  mi  stanno  dando.  Vorrei  ringraziare
nondimeno anche tutti  gli  elettori che sono andati a votare e dispiacere sentito per chi, a
causa di forza maggiore, non si è potuto recare alle urne. Infine un ringraziamento va anche
al Partito dei riformatori sardi per avermi dato l’opportunità di candidarmi e rappresentare i
miei concittadini. 

È stata una campagna elettorale anomala, fuori dall’ordinario per via dell’emergenza
sanitaria  del  coronavirus  che  ha  causato  il  contagio  e  il  decesso  purtroppo  di  alcuni
concittadini.  Alla  luce  di  questa  considerazione  voglio  esprimere  le  mie  più  sentite
condoglianze al Consigliere Serra e a mio cugino Aldo e a tutte le persone che hanno perso
un proprio caro in questo modo triste.

In  conclusione,  per  chi  mi  conosce,  vorrei  dire  che  sono  una  persona  sincera,
disponibile e trasparente soprattutto, e corretta. Per me gli  impegni presi solo sacri tanto
quanto la parola data. Sono qui inoltre pronto a collaborare per il bene dei nostri concittadini
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e al confronto diretto e costruttivo delle discussioni, perché non dobbiamo dimenticare che
noi siamo i portavoce della nostra comunità e siamo qui per il miglioramento di Sestu. 

Detto ciò auguro un buon lavoro a tutti, però per quanto riguarda il Consigliere Zanda gli
rammento le vecchie situazioni che si sono create in Consiglio, quindi andiamo a ritroso. Per
cui uno prima di dover parlare o discutere di queste cose dovrebbe farsi l’esame della propria
coscienza.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera Sechi

CONSIGLIERA ROSALIA SECHI

Buonasera a tutti. Fa uno strano effetto sedersi in questi banchi in veste diversa, però vi
garantisco che l’emozione è identica e anche il senso di responsabilità che il ruolo ci dà.

Vorrei  spendere due parole per una cosa a cui tengo particolarmente. Nello scorso
Consiglio il Consigliere Francesco Serra ha condiviso con noi il suo dolore e mi ha detto una
cosa che mi ha colpito molto: ha detto che tutta questa situazione ci fa capire quali sono le
cose realmente importanti della vita, e io voglio fare un augurio a tutti noi Consiglieri e non
perderle mai di vista, non perdere di vista l’importanza delle persone, non perdere di vista
l’importanza della coesione e non perdere di vista quello che noi Consiglieri, di maggioranza
e di minoranza, dobbiamo tenere sempre a mente, che è lo spirito di servizio. E lo spirito di
servizio  noi  lo  dobbiamo a tutti  gli  elettori  che in  questa  situazione,  in  questo frangente
nonostante il Covid li dobbiamo ringraziare per essere andati a votare. 

Sottolineo minoranza e non opposizione perché la parola  “opposizione”  implica una
contrapposizione, un andarsi contro, invece dobbiamo essere collaborativi, dobbiamo essere
costruttivi per il bene di Sestu, perché è quello per cui tutti noi ci siamo candidati.

Concludo dicendo questo. Se è vero che i politici hanno la fama di fare promesse, io in
questa sede una promessa la faccio ed è quella di mantenere comunque il mio impegno, lo
stesso impegno che ho impiegato nei cinque anni precedenti, senza tirarmi indietro mai. 

Auguro un buon lavoro a tutti, auguro un buon lavoro al Presidente del Consiglio che
per la prima volta ha un ruolo così importante, auguro un buon lavoro alla Giunta che si è
appena insediata, un buon lavoro a tutti noi Consiglieri e un buon lavoro a Paola.

Detto questo devo fare un ringraziamento particolare a tutti i miei affetti  più cari che
continuano, nonostante tutto, a supportare e a sopportare ogni mia scelta. Grazie e buon
lavoro.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Meloni
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CONSIGLIERE MAURIZIO MELONI

Buonasera a tutti. Carissimi concittadini, per me è un onore porgere alla nostra Sindaca
e a tutti voi, rappresentanti in questo Consiglio comunale, i più sinceri saluti da parte mia e di
Fratelli d’Italia.

È da diversi anni che la nostra forza politica non aveva una sua rappresentanza nel
Consiglio comunale di Sestu, perciò non vi nascondo l’emozione e l’orgoglio di rappresentare
per conto del nostro partito i valori e gli ideali che lo contraddistinguono.

In  sintonia  con  il  nostro  primo  cittadino  contiamo  di  portare  un  contributo  fatto  di
competenza, di  gioventù e di  pari  opportunità,  con l’auspicio  di  ottenere una consiliatura
proficua e condivisa. 

Ringrazio chi nei miei quarant’anni di militanza politica mi ha sostenuto e incoraggiato
ad andare avanti e a non mollare mai, principalmente alla mia famiglia e quindi alla classe
dirigente locale, provinciale e regionale di Fratelli d’Italia. Il mio ringraziamento va anche a
tutti gli iscritti, di ieri e di oggi, che ci hanno dato l’opportunità di governare a fianco della
Sindaca Paola Secci e di tutte le forze politiche costituenti la coalizione di centrodestra. A
tutti vada il mio plauso e la mia riconoscenza. 

A noi tutti qui presenti l’augurio più sentito di buon lavoro e buon proseguimento.

CONSIGLIERA LAURA PETRONIO

Buonasera a tutti. Malgrado l’esperienza maturata in questi anni, l’emozione di sedere
in quest’Aula è sempre forte,  è la stessa. Devo ringraziare tutti  gli  elettori  che mi hanno
votato,  confermando  così  che  la  strada  intrapresa  cinque  anni  fa  era  ed  è  possibile.
Ringrazio il mio gruppo, Alberto Randazzo, e la mia famiglia che mi sono stati sempre vicino. 

Ho affrontato una sfida personale nel momento in cui tre anni e mezzo fa ho avuto il
mandato di Assessore, ho cercato di immedesimarmi in ognuno di voi essendo anch’io della
categoria, cercando di cogliere questi aspetti  più nascosti e a volte palesati,  che però mi
avrebbero  permesso  di  essere  più  vicino  possibile  non  solo  con  le  parole  ma anche  e
soprattutto con i fatti.

Sicuramente non sarà stato fatto tutto bene, sicuramente tutto si può migliorare, ma di
sicuro ciò che ho fatto è stato fatto con passione e mettendoci tutto l’impegno possibile. Lo
stesso impegno che, rafforzato dal vostro voto di gradimento, porrò da oggi in poi in ogni mia
azione, dimostrandovi che ho a cuore le sorti del nostro paese. 

Un forte abbraccio a Francesco Serra, non ci sono parole per il dolore, e grazie a tutti.

(Applausi)

9



CONSIGLIERE GIUSEPPE PICCIAU

Signor Presidente, signora Sindaca, signori Assessori e Consiglieri, non vi nascondo
l’emozione di essere qui tra di voi, sedere in questi banchi e soprattutto di prendere la parola
per la prima volta in Consiglio comunale.

In questo momento così difficile il mio pensiero non può non andare a tutte le famiglie
colpiti dai lutti che ha portato questa pandemia. Rivolgo un incoraggiamento a tutti i cittadini
con l’augurio di superare al più presto questo momento così difficile per tutti voi.

Prima di tutto il ringraziamento più grande va ai cittadini sestesi che, credendo in me, mi
hanno dato la possibilità di essere qui tra di voi e hanno permesso di dare inizio alla mia
esperienza politica. È un orgoglio e un grandissimo privilegio. A loro dico che vi sarò vicino,
sarò il vostro portavoce e prometto tutto il mio impegno affinché le vostre richieste e i vostri
problemi siano oggetto di discussione e di attenzione da parte del Consiglio. 

Un ringraziamento importante va anche ad Aldo Pili,  la persona che doveva essere
seduta qui al mio posto. Consegnando le dimissioni ha permesso a un giovane di prendere
parte alle decisioni amministrative di questa comunità.

Detto ciò, mi rivolgo a tutta la maggioranza. Auguro di dare una scossa importante al
nostro paese che, è inutile negarlo, ha urgente bisogno di decisioni importanti e immediate,
partendo  dall’organizzazione  della  viabilità  per  arrivare  alla  cura  delle  aree  verdi,
all’attenzione per i giovani, alla cura delle aree periferiche delle nostre campagne che, mi
dispiace dirlo, ma sono diventate la discarica del nostro paese. 

Siete stati premiati dai cittadini, ma questo non vuol dire che sia arrivato il momento di
adagiarsi sugli scranni. La fine della campagna elettorale non implica la vostra e la nostra
assenza dalla vita quotidiana dei cittadini. I cittadini vanno ascoltati e devono essere parte
integrante delle decisioni prese qui dentro.

Detto questo, auguro a lei, signora Sindaca, agli Assessori e a tutta la maggioranza un
buon lavoro, auspicando l’intesa e il dialogo fra la maggioranza e l’opposizione in maniera
che le decisioni che saranno prese siano il più possibile condivise da tutti. 

Al  Presidente  anche  auguro  un  buon  lavoro.  Il  suo  è  un  compito  difficile,  e  dovrà
garantire  con  imparzialità  ed  equilibrio  il  giusto  e  corretto  dialogo  fra  maggioranza  e
opposizione. 

Infine, ma non per ultimi, mi rivolgo a tutti noi dell’opposizione. Come è ovvio auguro
buon  lavoro  a  tutti,  con  l’auspicio  di  essere  d’aiuto  e  non  di  disturbo  alle  scelte  della
maggioranza. Auguro che i nostri interventi e le nostre azioni non siano basate solo sulla
fazione  politica  ma  sugli  interessi  reali  dei  nostri  cittadini.  Esorto,  e  lo  farò  sempre,  al
confronto pacifico e costruttivo. 

Tutti noi dobbiamo avere un unico e solo interesse: l’amore per Sestu.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera De Lorenzo.
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CONSIGLIERA M. CRISTINA DE LORENZO

Buonasera a tutti. Questa è la mia prima esperienza. Vorrei innanzitutto ringraziare per
la fiducia dimostratami dalla popolazione sestese che mi ha supportato durante le elezioni da
poco terminate. Ho fatto parte di un gruppo bellissimo, è stata una bella esperienza a capire
anche i problemi delle persone anche del paese in se stesso.

Penso  che  il  paese  sia  la  casa  comune  di  tutti,  quindi  a  prescindere  anche  dalla
maggioranza e minoranza che comunque ci devono essere le competenze politiche, credo
che sia una casa comune di  tutti  e quindi  tutti  dobbiamo fare la nostra parte.  Anche un
consiglio a chi ne sa di più o chi ne sa di meno penso serve sempre, quindi la mia parte da
Consigliere la farò tranquillamente. Come nelle mie conoscenze e nelle mie conoscenze dei
problemi, anche e comunque è sempre nuova gente.

Il mio spirito da Consigliere è quello di dare il massimo contributo a tutta la comunità
sestese, con equilibrio e onestà soprattutto e proposte valide per la crescita del paese. In
effetti il paese deve sempre crescere come una pianta: se è verde e concimata verde, dà
buoni frutti e frutti verdi. Questo è quello che ho pensato da quando ho fatto parte di questo
di questo gruppo. 

Ringrazio tutti per l’ascolto e a tutti buon lavoro.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera Pitzianti.

CONSIGLIERA SILVIA PITZIANTI

Buonasera  a  tutti.  Per  me  è  un  grandissimo onore  ricoprire  il  ruolo  di  Consigliera
comunale, infatti  sono molto emozionata e mi sono dovuta scrivere tutto, se no non sarei
stata in grado di fare un discorso coerente.

Per me è un enorme privilegio, ma allo stesso tempo sono consapevole della grande
responsabilità  che  questa  carica  comporta,  perché  mi  trovo  qui  a  rappresentare  i  miei
concittadini ma anche a dover servire la nostra comunità. 

Il  Consiglio comunale è il luogo in cui avviene il confronto sui problemi del paese, il
luogo in cui emergono idee e vengono fatte delle proposte, e all’interno di quest’ambito io
spero di essere in grado di apportare il mio contributo che è fondato sull’educazione, sulla
serietà, sulla sensibilità e sulle mie esperienze pregresse, maturate sia in ambito lavorativo
che nel corso della mia vita.

Sono molto felice che le ultime elezioni abbiano consentito a numerose donne di essere
qui  presenti.  Ciò  sicuramente  rappresenterà  un  valore  aggiunto  per  la  nostra
Amministrazione.

Auspico che il  lavoro che si  porterà avanti  tutti  insieme, maggioranza e minoranza,
avvenga  in  un  clima  sereno,  collaborativo  e  costruttivo  e  che  abbia  come  obiettivo  il
benessere di tutti i cittadini e la valorizzazione della nostra comunità.
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PRESIDENTE

La parola al Consigliere Serra

CONSIGLIERE SERRA

Buonasera a tutti. Naturalmente faccio i miei migliori auguri a Giuseppe e ringraziamo
fortemente anche Aldo Pili, il dottor Pili che ti ha dato la possibilità di sedere in questi banchi
all’opposizione,  ma  sicuramente  sarai  un  gran  portavoce,  come  hai  ben  detto  prima  e
sottolineato prima. Ti farai carico dei tanti problemi che ha questa cittadina e sicuramente
darai voce qua con grande entusiasmo, con la tua giovane età che però sei un ragazzo già
maturo e sei pronto a dare il tuo contributo a questa comunità.

Naturalmente faccio i miei migliori auguri al Consigliere Pili, al Consigliere Meloni, alla
Consigliera De Lorenzo, alla Consigliera Laura Petronio che ha già calcato qua in passato
questi  banchi,  lo  stesso  vale  per  l’Assessore  Sechi  in  precedenza.  Tanti  auguri.
Naturalmente tanti auguri alla Consigliera Pitzianti.

Cosa vi posso dire? Ancora auguri, buon lavoro.

Facendo  un  passo  indietro  mi  ricollego  al  Consigliere  Zanda.  Ho  notato  anch’io
qualcosa  di  strano,  si  presentava  una  maggioranza  muscolosa  con  tanti  Consiglieri,
quattordicesimo se non sbaglio con il Consigliere Zanda, tredicesimo, scusa, però si nota
qualche scricchiolio, Sindaca. Noto che c’è un’arietta un po’ pesante e questo fa riflettere. 

Lo notano in molti. Poi chiedi di intervenire e intervieni dopo tu, non so cosa dirti. 

Noto che c’è qualche scricchiolio, ripeto, e mi auguro che si mettano a posto le cose per
il bene di tutti, perché lei ha una maggioranza forte ma che in questo momento vedo qualche
difficoltà. Mi auguro di sbagliarmi e mi auguro che facciate il  bene del paese, come si è
promesso in campagna elettorale.

Detto questo, ancora auguri e buon lavoro a tutti.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera Collu.

CONSIGLIERA VALENTINA COLLU

Buonasera a tutti. Non ho avuto ancora modo di ringraziare in maniera ufficiale per la
mia  elezione,  ringrazio  chi  mi  ha  sostenuto  in  questa  candidatura,  ossia  la  mia  famiglia
rappresentata da mio marito e dai miei due figli, che da subito si sono sentiti in dovere di
affiancarmi e di supportarmi, sopportarmi anche, in questa lunga avventura.

Ringrazio Fabio La Cardia e Valentina Meloni  che hanno sempre creduto nella mia
persona e tutti quanti i candidati presenti della mia coalizione Progetto per Sestu Valentina
Meloni Sindaca, con cui mi sono potuta confrontare e condividere sicuramente momenti di
gioia e di impegno comune. 
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Ora sono finalmente arrivata qua e rappresentare la cittadinanza sestese per me è un
grosso  orgoglio.  Purtroppo  ci  si  trova  ad  affrontare  in  questo  momento  un  periodo
particolarmente  difficile  e  comune  a  tante  altre  persone,  infatti  questa  pandemia  ci  sta
ponendo a dura prova e a me preme particolarmente ricordare le persone facenti parte del
tessuto  produttivo  e  commerciale  che  rappresentano  a  Sestu  oltre  1.500  unità,  che
improvvisamente si sono trovate a non poter lavorare o ad aver ridotto il numero di ore di
apertura della propria attività. 

Nei mesi scorsi tramite il decreto del governo, il decreto Rilancio, l’Amministrazione ha
aiutato le famiglie in difficoltà con la distribuzione dei buoni spesa, ci sono stati tanti interventi
per mettere in sicurezza i dipendenti comunali, attraverso sempre il decreto Rilancio ci sono
stati interventi per quanto riguarda la riduzione delle tasse e dei contributi a fondo perduto,
ma ci avete lasciato con la promessa che ci sarebbero stati interventi sempre a favore delle
imprese, magari destinando parte dell’avanzo di bilancio ad esse. Infatti questa sarebbe una
buona occasione per  dare una boccata alle  numerose attività  che vedranno ridotti  i  loro
incassi o addirittura in certi casi annullati, perché sono cose costrette a restare chiuse. 

Queste risposte sono state date in questi mesi e le prossime verranno date a queste
attività produttive e commerciali. Io parlo nella veste di partita IVA in questo momento, infatti
in  questi  mesi  ho  avuto  diverse  difficoltà  ad  affrontare  proprio  l’apertura  dell’attività
commerciale, perché in questi mesi, nonostante non arrivassero gli incassi che solitamente
arrivavano, le spese di gestione si  presentano ogni giorno, le spese varie, quindi oltre al
pagamento delle tasse abbiamo proprio le spese vive del pagamento delle bollette,  delle
varie spese che ci  sono da affrontare ogni  giorno. Quindi  spero che in questo momento
venga proprio presa in carico questa promessa che era stata fatta precedentemente dalla
Giunta comunale, quindi cercare di aiutare fattivamente le attività commerciali che in questo
momento piangono perché si trovano in forte difficoltà.

PRESIDENTE

La parola alla Consigliera Crisponi.

CONSIGLIERA ANNETTA CRISPONI

Buonasera a tutti. Oggi la Sindaca ha formalizzato la costituzione della nuova Giunta,
naturalmente rinnovo gli auguri alle Consigliere e ai Consiglieri. È una Giunta profondamente
rinnovata  in  cui  ci  sono quattro  Assessori  che sono alla  loro prima esperienza non solo
amministrativa ma forse anche politica, quindi è un debutto assoluto. 

Può essere un’opportunità  e  può essere  anche un rischio.  Per  questo  sicuramente
seguirà la guida di chi ha già esperienza in amministrazione, perché comunque qualunque
sia la delega e le deleghe, come ho notato già la volta scorsa sono abbastanza sbilanciate,
comunque  ci  vuole  impegno  e  bisogna  sedersi  e  studiare  molto  per  riuscire  ad  entrare
completamente nel ruolo, perché fare l’Assessore non significa affiancarsi agli uffici con un
ruolo tecnico ma significa dare un indirizzo agli uffici, che altrimenti possono procedere con
l’ordinaria amministrazione, come talvolta abbiamo denunciato è stato fatto in passato.

Ci sono i nuovi Consiglieri che sono entrati, a cui faccio i miei migliori auguri di buon
lavoro. Lo ha detto prima anche il Consigliere Zanda che ha una lunga esperienza: per fare
bene il ruolo di Consigliere, che è un ruolo fondamentale sia che si sieda tra i banchi della
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maggioranza che tra quelli  della minoranza, bisogna sempre impegnarsi,  studiarsi  gli  atti,
prendere informazioni dagli uffici, non limitarsi a fare un atto di pura presenza andando a
votare così come dice il Sindaco o il Vicesindaco o quelli della Giunta, ma bisogna sempre
mantenere, in un rapporto chiaramente di reciproca lealtà, la libertà di poter criticare e quindi
anche migliorare le scelte della propria Amministrazione, perché criticare e migliorare è un
ruolo che compete non solo alla minoranza ma anche alla maggioranza. Per cui mi aspetto,
soprattutto  dalla  presenza di  tante  donne,  uno slancio  rinnovato  nella  discussione e  nel
confronto.

Si  è  parlato  molto  la  volta  scorsa  e  anche  in  questa  seduta  della  necessità  in  un
momento così difficile di collaborare e di dialogare. Il  dialogo e la collaborazione devono
essere  naturalmente  reciproci.  Il  dialogo  e  l’ascolto  devono  essere  reciproci.  Quando  si
discute e ci si confronta si arriva sempre, se si è liberi, se si è onesti intellettualmente, a
trovare soluzioni migliori. È una tecnica anche di lavoro il brainstorming: tirare fuori le idee
migliori. Questo lo si può fare soltanto se entriamo in quest’Aula con le nostre convinzioni,
perché  la  politica  vive  di  convinzioni  e  di  valori,  ma  con  molto  pragmatismo  essendo
consapevoli del fatto che, quando si va poi ad operare, a fare scelte che riguardano la realtà,
la concretezza delle scelte, a volte bisogna trovare compromessi che, come ho detto già la
volta scorsa, non sono una parolaccia,  ma sono anzi  un modo in cui  si  arriva a trovare
soluzioni che sono efficaci, che riescono ad accontentare nel modo migliore la gran parte
della popolazione.

In questi mesi hanno sofferto le attività produttive, lo ha detto prima la Consigliera Collu,
hanno sofferto un pochino tutte le attività, hanno sofferto quelli che fanno commercio, quelli
che hanno delle piccole imprese, quelli che lavorano anche nel mondo dell’educazione che
hanno magari delle cooperative che lavorano con le scuole, hanno sofferto un po’ tutti. Per
riuscire ad uscire nel miglior modo possibile da questo stato di difficoltà serve la coesione,
quello che non vediamo purtroppo a livello governativo e a livello regionale. 

Siamo  in  una  situazione  di  grande  difficoltà,  perché  c’è  questo  scollamento  in  cui
ciascuno, dalle periferie per arrivare ai vertici, cerca sempre di sconfessare quello che dice
l’altro quando non è della propria parte politica. Questo è il modo deleterio di fare politica.
Ciascuno deve mantenere le sue opinioni, ma nei momenti di difficoltà chi ha responsabilità,
a qualunque livello, in qualunque posizione, in qualunque ruolo, la deve esercitare.

Questo non vuol dire venire meno al compito di verifica, di controllo e, se serve, anche
di  censura:  significa cercare sempre di  trovare un terreno di  dialogo,  soprattutto  quando
siamo davanti a emergenze mortali, perché il Covid è un’emergenza mortale per la nostra
società. Lo stiamo vedendo in tutti gli aspetti che abbiamo detto prima. Io faccio riferimento
alla scuola e faccio riferimento alla sanità, e mi dispiace che oggi non si sia potuto discutere
l’ordine del giorno che è stato presentato venerdì mattina, che riguarda proprio la sanità,
perché nel nostro comune, e ne hanno esperienza anche i nostri amministratori, ci sono molti
pazienti  che  sono  stati  in  qualche  modo  abbandonati  a  se  stessi  e  questo  non  deve
succedere a Sestu, come non deve succedere a Sassari, non deve succedere da nessuna
parte. E purtroppo è capitato perché probabilmente la politica si è distratta pensando ad altro.
È proprio quello che noi non vogliamo vedere.

Faccio un augurio speciale naturalmente a Giuseppe Picciau perché siede con noi, era
parte della nostra coalizione. Lui  ha un ruolo e una responsabilità speciale,  perché va a
sostituire in questo Consiglio Aldo Pili, che è stato per dieci anni Sindaco, che è sempre stata
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una persona che ha lavorato per il bene comune, ha lavorato e si è speso, sacrificato per la
sua comunità. Per cui io ancora una volta saluto Aldo Pili e lo ringrazio per la sua generosità
e per l’impegno che ha usato sempre per Sestu e che forse non è stato adeguatamente
ripagato.  Ma la  politica  ci  riserva  a  volte  delle  soddisfazioni,  altre  volte  delle  amarezze.
Dobbiamo sempre cercare di andare avanti pensando che poi alla fine quello che conta è
guardarsi e guardare la propria coscienza e sollevare lo sguardo sereno perché non ci si
vergogna di nulla.

In  questa  maggioranza  che  era  una  maggioranza  blindatissima  emergono  degli
scricchiolii e questa è una cosa che non ci si aspettava magari dai primi Consigli. Penso che
nella politica bisogna sempre cercare di tenere assieme le cose, ed è chiaro che passare da
due  liste  di  maggioranza  a  cinque  liste  non  può  che  complicare  un  po’  lo  scenario.  Ti
permette magari di vincere una competizione elettorale, ma ti rende più difficile il ruolo poi di
governare.

Sono problemi che attengono alla maggioranza, io non entro nel dettaglio, dico soltanto
che  forse  la  chiarezza  e  la  trasparenza  e  l’onestà  e  l’educazione  dovrebbero  essere
patrimonio di tutti a prescindere, perché sono dei requisiti in matematica si dice “necessari
ma non sufficienti” per fare politica. Io do per scontato che chiunque faccia politica, chiunque
si  proponga  debba  essere  educato,  debba  essere  onesto,  debba  essere  trasparente.
Diamolo come requisito minimo, perché altrimenti davvero, se stiamo a rincorrere ciascuno
dell’altro le qualità morali, non va bene. Quelle, nel momento in cui ti scelgono, le decidono
gli elettori. Per me quello è un requisito necessario ma non sufficiente per riuscire ad essere
dei buoni amministratori.

Concludo dicendo ancora tanti auguri alla Giunta, tanti auguri ai nuovi Consiglieri che
portano esperienze nuove che mancavano da questo Consiglio da molto tempo. Abbiamo
delle idee molto diverse, ma le differenze sono quelle che poi contribuiscono a rendere il
mondo  più  vivibile,  più  interessante,  più  curioso  e  alla  fine  ci  permettono  di  vivere  con
maggiore allegria la nostra vita, perché confrontarsi con chi la pensa come te a volte può
essere soltanto noioso.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Serrau.

CONSIGLIERE MARIO ALBERTO SERRAU

Buonasera  a  tutti.  Non  posso  che  iniziare  facendo  il  mio  più  grosso  augurio  ai
Consiglieri che sono entrati oggi a far parte di questo Consiglio, li ho visti emozionati, felici
che è il  sentimento che, nonostante abbia passato cinque anni pregressi in Consiglio, mi
accompagna tuttora, ogni volta che siedo questi banchi, sia per via del fatto che sentiamo la
responsabilità ma anche la felicità di poter rappresentare la popolazione in quella che è la
casa del popolo e l’espressione massima della democrazia.

Faccio  tanti  auguri  anche  agli  Assessori  nuovi.  So  che  lavoreranno  benissimo,  li
conosco personalmente e so che hanno le capacità per svolgere i propri compiti assegnati in
maniera impeccabile. So che sono delle persone umili e non avranno nessun problema a
rapportarsi con chiunque di noi per avere una mano d’aiuto, un consiglio da parte anche delle
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persone che ci stavano prima, perché di questo abbiamo anche già discusso ed è un valore
fondamentale, e li ringrazio per aver avuto da parte loro questo feedback positivo.

Sulla questione degli scricchiolii un po’ sorrido perché è normale, è il gioco delle parti
che  ci  sia,  e  allora  utilizzo  come  esempio  quello  della  fisica.  Prendendo  lo  scudo  più
resistente attualmente al  mondo, che è forse quello in vibranio di  Capitan America, mi è
capitato di  vederlo ingrandito centinaia di  migliaia di  volte: quello scudo, apparentemente
indistruttibile, preso sotto la lente d’ingrandimento non mostra una fibra unica e compatta al
100 per cento, ma mostra delle piccole differenze che sono le differenze tra gli atomi. Solo
chi guarda così tanto in profondità può vedere delle crepe in quello scudo, che all’atto pratico
è indistruttibile. Quindi state molto sereni che il clima è abbastanza felice e disteso, come
quello della mia faccia adesso, Consigliere Serra. Sorridente come la sua.

Però  fatemi  continuare,  se  no  mi  emoziono.  Già  stavo  prima  per  rimproverare  il
giornalista, Francesco Pinna Capitan America, che mi stava disturbando qua.

Riguardo  a  quanto  affermato  dalla  Consigliera  Collu  la  ringrazio  per  quanto  detto,
perché  mi  dà  modo  di  chiarire  una  cosa  che  magari  non  era  uscita  o  non  era  chiara.
Ovviamente le aziende ma tutte le persone, soprattutto le attività commerciali, le partite IVA
in questo periodo hanno sofferto parecchio, come tutte le attività per la crisi data dal Covid;
grazie anche alla mozione che si era discussa con tutti  i Consiglieri presenti nella scorsa
consiliatura si è arrivati ad attuare una misura molto importante a sostegno delle attività, che
è la riduzione del 50 per cento della TARI utilizzando l’avanzo di bilancio: proprio come lei
chiedeva,  siamo riusciti  a  farlo  e  mi  rende molto  orgoglioso poterglielo  dire;  ovviamente
questa riduzione fa parte di quest’anno, però la vedrà l’anno prossimo.

(Intervento fuori microfono della Consigliera Collu)

Quello l’avevamo discusso e sancito durante la mozione.

(Intervento fuori microfono della Consigliera Collu)

Però, Consigliera Collu, mi perdoni, perché è meglio parlare rispettivamente e preferirei
che mi rispondesse dopo, perché è molto difficile dialogare, si perde il filo, altrimenti poi non
ci capiamo. Volevo informarla solo di questo.

Un consiglio che posso dare a tutti i nuovi, ed è una cosa che mi piace tantissimo dire è
che,  quando  alziamo  la  mano,  noi  non  siamo  strumenti  della  politica:  è  la  politica  uno
strumento nelle nostre mani che ci permette di migliorare le cose.

PRESIDENTE

La parola al Vicesindaco Bullita.

ASSESSORE MASSIMILIANO BULLITA

Buonasera a tutti. Io faccio un intervento che sicuramente sarà più veloce. Innanzitutto
un benvenuto in particolare alle due Consigliere di Forza Italia che hanno surrogato me e
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l’altro Assessore, ma un benvenuto ovviamente a tutti, un augurio ai nuovi sette Consiglieri:
sei di maggioranza e uno della minoranza.

La riflessione è questa. Noto sempre più donne in Consiglio comunale. Possiamo ben
dire che il  motore di  questa Amministrazione comunale è donna.  Abbiamo una Sindaca,
come lei ama essere chiamata: per prendermi in giro e sfottermi, siccome è Sindaca, afferma
che io sarei vice Sindaca, ma non mi piace granché. Ma abbiamo anche tre Assessori donna
e questo vuol  dire  che la  Giunta ha una maggioranza al  femminile:  quattro  componenti,
compresa  la  Sindaca,  contro  tre.  Quindi,  cari  Assessori  Meloni  e  Taccori,  siamo  in
minoranza, attrezziamoci perché ci sarà da fare tante battaglie.

Però io considero questa una grande ricchezza e devo dirvi, cari Consiglieri comunali,
soprattutto i nuovi che ancora non conoscono questa esperienza, vi aspetta un ruolo che
sicuramente è esaltante, ma allo stesso tempo difficile e di grande responsabilità. 

Tutto il resto l’hanno già detto gli altri che mi hanno preceduto nei loro interventi, non mi
resta che farvi un augurio e un grande in bocca al lupo e buon lavoro.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Pisu.

CONSIGLIERE FABIO PISU

Buonasera a tutti. Vorrei ribadire anche in questa seduta, come già fatto l’altra volta, da
parte della coalizione Orizzonte Comune gli auguri di buon lavoro a tutti gli Assessori. 

In ogni settore c’è tanto da fare, perché le problematiche sono varie e complicate e
negli anni altre se ne sono aggiunte e accumulate, come quelle del comparto commerciale
per esempio segnalate oggi dalla Consigliera Collu e ci auspichiamo contributi e sostegni più
importanti, direi reali e non simbolici. L’occasione per ognuno di voi Assessori è quella di
dimostrare in maniera operativa quanto l’Amministrazione comunale realizza per la città di
Sestu. Se saprete affrontare i problemi della nostra comunità, sarà il tempo a dircelo. Non
mancherà da parte nostra come Consiglieri di minoranza la volontà di segnalarvi i problemi,
confrontarci sulle vostre proposte e, a nostra volta, proporre idee e soluzioni. Perché questo
si realizzi però ci aspettiamo da parte vostra disponibilità al dialogo.

Diamo il  benvenuto, sempre come coalizione, a Giuseppe Picciau come Consigliere
della minoranza, a Maurizio Meloni, Lia Sechi, Alberto Pili, Silvia Pitzianti, Laura Petronio e
Cristina De Lorenzo come Consiglieri  della maggioranza. Apprezziamo il  loro ingresso in
Consiglio  comunale,  come  abbiamo  accolto  con  favore  la  presenza  di  tanti  giovani  in
quest’Aula consiliare. Non ne farei comunque una questione di età, perché ogni cittadino è
chiamato alla politica, ognuno di noi deve sentire di essere utile a livello amministrativo, dal
giovanissimo all’anziano, con tutto quello che c’è in mezzo. Ognuno di noi è fondamentale
con il suo carico di esperienza per la cittadinanza in questo Consiglio. Nel momento in cui ci
si  propone all’elettorato, proprio in quel  momento in cui  ci  si  candida in qualsiasi  lista,  lì
scatta la responsabilità, si crea un patto di rappresentanza tra cittadini. 

A  tutti  i  neo  Consiglieri,  quindi,  che  oggi  hanno  fatto  il  loro  ingresso  in  Consiglio
comunale voi tutti avete scelto di rispettare questo patto e, come abbiamo fatto nella scorsa
seduta, anche oggi a voi auguriamo buon lavoro.
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Lo stesso augurio lo faccio al Consigliere Zanda, visto che l’altra volta era già andato
via mi pare quando ho parlato io. Il suo discorso è significativo e le parole del Consigliere Pili
arrivate subito dopo rivelano quanto sarà complicato, con questa premessa, mantenere un
rapporto di  stabilità,  di  proficua e produttiva collaborazione all’interno della  maggioranza.
Vedremo anche questo. Ringrazio tutti per l’ascolto.

PRESIDENTE

Non ci sono altre richieste di intervento, per cui do la parola alla Sindaca.

SINDACA

Buonasera a tutti. Io vorrei innanzitutto dare il benvenuto ai Consiglieri che oggi per la
prima volta siedono sui banchi del Consiglio comunale, ho apprezzato molto gli interventi che
sono stati fatti da loro perché tutti denotano una profonda passione per il ruolo che stanno
ricoprendo. Quindi grazie a Giuseppe, Alberto, Maurizio, Maria Cristina, Laura, Lia e Silvia. 

Loro sono arrivati qua perché sono stati eletti, sono stati eletti e hanno avuto quindi la
fiducia  dei  nostri  concittadini  e  hanno  adesso  un  ruolo  fondamentale,  che  è  quello  di
supportare quelli che saranno i lavori del Consiglio e dell’esecutivo.

Qualcuno diceva bisogna anche discutere all’interno della maggioranza: noi lo abbiamo
sempre fatto. Però non lo facciamo qui in Aula, lo facciamo in altre sedi. Per cui, quando
arriviamo qua, abbiamo già deciso la linea, abbiamo apportato le modifiche che c’erano da
apportare al provvedimento da approvare, per cui arriviamo già con uno spirito di servizio e di
gruppo che ci permette di approvare alzando la mano il provvedimento. Così è stato sempre
e siamo orgogliosi di averlo fatto per tutti  e cinque gli  anni, perché le cose le discutiamo
prima, l’esecutivo le porta avanti e poi qui le approviamo.

Abbiamo  altresì  però  accolto  talvolta  le  giuste  modifiche  che  invece  ci  sono  state
proposte dall’opposizione, e qui si è discusso su queste, perché noi avevamo già una visione
compatta del provvedimento, l’opposizione o la minoranza, preferisco la minoranza, invece
aveva un’altra visione. Molto spesso abbiamo modificato delle mozioni, abbiamo ritirato dei
punti per poi apportare delle modifiche, quindi mi auguro che anche adesso si continui con
questo modo di operare. 

Quindi buon lavoro a tutti i Consiglieri sia di maggioranza che di opposizione. Credo che
sia un Consiglio di altissimo livello e devo dirlo perché lo è soprattutto dal punto di vista
umano.

Un  ringraziamento  agli  Assessori  e  alle  Assessore  che  oggi  iniziano  il  loro  lavoro
nell’esecutivo;  voglio  ringraziare  anche  chi  nella  scorsa  consiliatura  ci  ha  permesso
comunque di iniziare un lavoro molto importante che ha fatto sì che ci presentassimo dopo
cinque anni ai cittadini a testa alta, con un programma già in parte realizzato e con un nuovo
programma che ci ha premiato alle elezioni. Quindi un ringraziamento a Lia, ad Andrea, a
Claudia, a Nicola, a Lello e a Eliseo.

Auguro agli Assessori di essere coloro che portano avanti le azioni nell’interesse dei
cittadini, che ascoltino sempre i Consiglieri per quanto riguarda il loro consiglio, il loro apporto
e viceversa, perché questo è il lavoro che noi della maggioranza dobbiamo fare. Un orecchio

18



teso e un occhio attento anche all’opposizione, perché anche l’opposizione io credo possa
dare tanto.

Mi vorrei riallacciare all’intervento che ha fatto in apertura il Consigliere Zanda, che è un
amico,  è  un  ex  Assessore,  un  Assessore  uscente  della  maggioranza  della  scorsa
consiliatura,  è  Assessore  che  ha  lavorato  bene  con  noi,  però  con  la  stessa  coerenza,
sincerità, onestà, trasparenza, onestà anche intellettuale, tutte qualità morali che ha citato nel
suo intervento e che credo di ricoprire in pieno, voglio anch’io spendere due parole per fare
chiarezza. 

Noi nella scorsa consiliatura dopo una stretta di mano abbiamo fatto cinque anni fa un
accordo come stavolta,  ci  siamo stretti  la mano e abbiamo deciso di  fare una coalizione
composta da tre gruppi politici: riformatori, Forza Italia e la sua lista civica, e noi ci credevano
e volevamo portare avanti questo impegno. L’abbiamo portato avanti, benché questa lista
civica, per un errore meramente formale, è stata esclusa dalla competizione elettorale, però
in virtù di quella stretta di mano lei, Consigliere Zanda, ha ricoperto il ruolo di Assessore per
cinque  anni,  pur  senza  avere  nessuna  rappresentanza  del  gruppo  politico  in  questo
Consiglio.  Quindi  noi  abbiamo fatto  la  nostra parte,  lei  era in  quota riformatori,  abbiamo
lavorato benissimo e la ringrazio per quello che ha fatto, però mi dispiace sentire quasi dire
che la Sindaca o i riformatori o comunque la nuova compagine politica che si è presentata a
queste elezioni non sia stata di parola. 

Lei ha usato alcune parole che mi dispiacciono. Lei ha detto che ognuno doveva avere
qualcosa. Allora tutti i Consiglieri che sono seduti tra questi banchi cosa dovrebbero dire? Il
ruolo di Consigliere è fondamentale, quindi lei fa parte della maggioranza e io mi auguro che
abbia lo spirito di servizio, la coerenza, l’onestà intellettuale di continuare il percorso che noi
abbiamo iniziato cinque anni fa insieme, perché è questo che mi aspetto. 

Anche altre persone non sono state nominate Assessori, perché comunque in politica si
devono fare delle scelte e le scelte non sempre sono facili, però si devono fare. La coperta è
sempre  corta  e  non  tutti  possono  avere  un ruolo.  Io  credo che  quello  di  Consigliere  al
momento sia un ruolo molto importante e spero che, con lo spirito di squadra, ripeto, e la
volontà di  lavorare per i  nostri  cittadini,  tutti  e cinque i  partiti  che hanno partecipato alla
competizione elettorale lavorino insieme, perché questo è lo spirito che mi aspetto.

Vorrei  dire un’altra cosa a proposito invece della compagine e della presenza delle
donne in Consiglio. Anche per quanto riguarda la presenza delle donne in Consiglio abbiamo
cambiato il volto di questo Consiglio comunale cinque anni fa, perché sino a cinque anni fa
c’erano solo tre donne in Consiglio,  più le due Assessore, con la scorsa elezione siamo
riusciti  a  sovvertire  i  numeri,  addirittura  all’inizio  della  consiliatura  scorso  c’erano  undici
donne e dieci uomini. Questo è molto importante, perché vuol dire che sia la maggioranza
che la minoranza, quindi tutte le forze politiche hanno messo in campo anche le donne e
hanno  cercato  di  valorizzarle  e  infatti  sono  arrivate  a  sedersi  tra  i  banchi  del  Consiglio
comunale.

Non mi voglio dilungare oltre. Io credo che le cose più importanti ce le siamo dette. Mi
auguro veramente che tutti riprendiamo lo spirito di gruppo, non ci facciamo tentare da quello
che può essere  un fatto  personale  per  poter  poi  iniziare a insidiare  un qualcosa che ci
potrebbe permettere di incrinare quello che è il vero obiettivo e la vera volontà di portare
avanti il lavoro per i cittadini. 
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Non dimentichiamolo  mai,  non  sarà  un  ruolo  che  andremo a  ricoprire,  una  delega
assessorile o un mal di pancia a dover minare quello che veramente è il senso che vogliamo
dare a questi cinque anni. 

Se tutti metteremo da parte il nostro ego, il nostro io, sono sicura che lavoreremo bene
per i prossimi cinque anni. Buon lavoro a tutti.

(Applausi)

PRESIDENTE

Non ci sono altri interventi, grazie a tutti. La seduta è sciolta. 

ALLE ORE 19,38 IL PRESIDENTE CHIUDE I LAVORI E SCIOGLIE L’ADUNANZA

Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene firmato come appresso:

IL PRESIDENTE                   LA VICE SEGRETARIA 
Sig. Manca Antonio D.ssa Sandra Licheri

Depositato presso la segreteria generale in data odierna con contestuale pubblicazione
all’Albo  Pretorio  per  15  giorni  e  trasmissione  di  avviso  ai  signori  Consiglieri  Comunali
Prot. nº____________

Sestu, ________________           LA VICE SEGRETARIA 
D.ssa Sandra Licheri
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